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Premessa
Con la revisione del Codice di Preven-
zione Incendi del 2019, emanato con il 
DM 18 ottobre 2019 [1], è stato riscritto 
il punto G.1.4 dedicandolo interamen-
te alla normativa tecnica volontaria in 
accordo alle previsioni contenute nel 
Regolamento (UE) n.  1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 ottobre 2012 [2]. Il punto G.1.4 si 
apre rimarcando che le norme (o norme 
tecniche) rappresentano una “specifica 
tecnica” adottata da un organismo di 
normazione per applicazione continua 
e ripetuta alla quale non è obbligatorio 
conformarsi. 

Nella sezione seguono poi le declina-
zioni delle diverse tipologie di norme 
tecniche volontarie (Internazionali, Na-
zionali, Armonizzate, etc.) cui la lettera-
tura internazionale si riferisce, general-
mente, con il termine “standard”. 

AREE A RISCHIO PER 
ATMOSFERE ESPLOSIVE

Il Capitolo V.2 del nuovo Codice di Prevenzione Incendi.

Michele Mazzaro, Calogero Turturici, Gianfranco Tripi, 

Piergiacomo Cancelliere, Pierpaolo Gentile (Corpo Nazionale Vigili del Fuoco)

Nei capitoli delle misure che costituisco-
no la strategia di sicurezza del Codice, 
le norme (o norme tecniche) vengono ri-
chiamate e indicate sempre e solo come 
presunzione di conformità alla regola 
dell’arte e mai come obbligo regolamen-
tare da applicare in forza di legge, cosi 
come evidenziato anche al punto al pun-
to G.1.26 “Linguaggio”.

Contesto normativo
Nel settore elettrotecnico la presunzio-
ne di conformità alla regola dell’arte 
degli impianti, delle installazioni elettri-
che e delle componenti elettrotecniche 
ed elettroniche è stata sancita in un 
dispositivo legislativo chiaro e snello 
allo stesso tempo: la Legge n. 186 del 
01/03/1968 “Disposizioni concernenti la 
produzione di materiali, apparecchiatu-
re, macchinari, installazioni e impianti 
elettrici ed elettronici”. 
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Due soli articoli che 
chiariscono l’obbligo di re-
alizzare i sistemi elettrici nel mi-
glior modo possibile e che conferiscono 
presunzione di conformità alla regola 
dell’arte alle norme tecniche volonta-
rie del Comitato Elettrotecnico Italiano 
(CEI).

Il Codice, nella sua revisione, deve es-
sere letto alla luce delle considerazio-
ni riportate prima: le norme tecniche 
che vengono indicate rappresentano 
presunzioni di regola dell’arte per rea-
lizzare le previsioni richieste dalla pro-
gettazione della sicurezza antincendi 
(sistemi, impianti, prodotti, etc.) ma ri-
mangono sempre strumenti di applica-
zione volontaria.

Come noto, la sicurezza per atmosfe-
re esplosive, da un punto di vista re-
golamentare, è caratterizzata da due 
disposizioni legislative Comunitarie, la 
prima è la Direttiva ATEX di prodotto 
(Direttiva 2014/34/UE) [3] e la seconda 
è la cosiddetta Direttiva ATEX Sociale 
(Direttiva 1999/92/CE) [4].

La Direttiva di prodotto ha come 
obiettivo la messa a disposizione (com-
mercializzazione) nel mercato unico 
di “apparecchi e sistemi di protezione 
destinati a essere utilizzati in atmosfera 
potenzialmente esplosiva” e, così come 
il Codice e la Legge 186/68, pone obbli-
go ai produttori del soddisfacimento dei 
requisiti essenziali di sicurezza riportati 
nell’Allegato II alla direttiva medesima. 

L’Allegato II stabilisce che “Gli apparec-
chi e i sistemi di protezione destinati ad 
essere utilizzati in atmosfera potenzial-
mente esplosiva devono essere proget-
tati secondo il principio della sicurezza 
integrata contro le esplosioni”. Per poter 
soddisfare il principio della “sicurezza 
integrata”, il fabbricante prende le 
misure necessarie per:

—	 evitare anzitutto, per quanto possi-
bile, che gli apparecchi e i sistemi 
di protezione producano o liberino 
essi stessi atmosfere esplosive;

—	 impedire l’in-
nesco all’interno di 

un’atmosfera esplosiva te-
nendo conto della natura di ciascu-
na sorgente potenziale di innesco, 
elettrica e non elettrica;

—	 qualora, malgrado tutto, si produca 
un’esplosione che può mettere in 
pericolo persone e, eventualmen-
te, animali domestici o beni con un 
effetto diretto o indiretto, soffocarla 
immediatamente e/o circoscrivere 
la zona colpita dalle fiamme e dalla 
pressione derivante dall’esplosio-
ne, secondo un livello di sicurezza 
sufficiente.

Le norme armonizzate secondo la Di-
rettiva ATEX di prodotto sono aggiorna-
te regolarmente e ufficialmente comuni-
cate dalla Commissione Europea sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione (GUUE). 

L’ultimo elenco è stato comunicato il 
12 ottobre 2018 con la Comunicazione 
201/C 371/01. 

Tutte le specifiche tecniche indicate 
non sono mai obbligatorie ma rappre-
sentano la presunzione di conformità 
per il soddisfacimento dei requisiti es-
senziali di sicurezza dei prodotti ATEX 
da immettere nel mercato comunitario.

La Direttiva sociale (1999/92/CE) si 
occupa della sicurezza dei lavoratori 
esposti al rischio di esplosione dovuto 
alla formazione di una atmosfera esplo-
siva, fissando le prescrizioni minime. 

Nella direttiva sociale, essendo rivolta 
ai luoghi di lavoro, il datore di lavoro 
deve adottare le misure tecniche e or-
ganizzative in accordo ai seguenti prin-
cipi fondamentali (art. 3 della Direttiva 
1999/92/CE):

‐	 prevenire la formazione di atmosfe-
re esplosive, oppure, se la natura 
dell’attività non lo consente;

‐	 evitare l’ignizione di atmosfere 
esplosive, e


